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Per accendere stufe fornelli e scaldabagno serve il gas.Il gas arriva nelle vostre case grazie alla rete cittadina gestita dall’ente chiamato ENIA.
NOTA: Con la nuova legge sulle liberalizzazioni oggi ci sono anche altre imprese che for-
niscono in città questo servizio, con modalità simili a Enìa, che si prende  ad esempio. 
Per informazioni sugli altri enti erogatori di gas, chiedere alle associazioni di consumatori. 

COSA DEVO FARE PER AVERE IL GAS 
A CASA? 

Per accedere ai servizi di Enìa bisogna fare un contratto.

PER FARE IL CONTRATTO SI DEVE: � andare personalmente nei suoi uffici di via Nubi di Magellano n. 30  a Reggio Emilia 
�   oppure telefonare al n. 800977988 
�   oppure scrivere una e-mail all’indirizzo info@eniaenergia.it 

i ATTENZIONE !!!
Si deve prestare molta attenzione al tipo di contratto che si firma con l’Enìa e leggere tutte 
le clausole!
E’ bene controllare nel contratto la clausola che riguarda "la periodicitàdella fattura", ovvero 
quante volte viene emessa la fattura.
INFATTI...

1 - SE SI SCEGLIE LA FATTURAZIONE 
     PER ACCONTI

Significa che Enìa vi spedirà a casa fatture uguali con lo stesso valore di spesa e nell’ultima 
fattura dell’anno verrà calcolato eventuale conguaglio, ovvero una spesa maggiore se avete 
consumato più gas o un rimborso se avete consumato meno gas.

2 - SE SI SCEGLIE LA FATTURAZIONE 
     A CONSUMO

Significa che Enìa vi spedirà a casa fatture su cui viene segnato ogni volta il consumo effet-
tivo di gas fatto in quel determinato periodo (vedrete dunque fatture di valori sempre diversi, 
ad esempio più alte in inverno e più basse d’estate)

COME POSSO SAPERE QUANTO GAS 
STO CONSUMANDO?

In ogni casa e abitazione esiste un contatore. Sul contatore viene registrato il consumo di 
gas giornaliero. 
Si consiglia dunque di verificare sempre i numeri che compaiono sul contatore e confron-
tarli con quelli registrati sulla fattura da pagare, per verificare se sono corretti.

i ATTENZIONE !!!
Quando arriva a casa una fattura anomala cioè con una spesa molto alta o molto bassa, si 
consiglia di andare immediatamente negli uffici dell’Enìa o ad una associazione di consu-
matori per verificare la fattura.

  
 

 

CONSIGLI PRATICI:

1. Le fatture devono essere pagate sempre entro la scadenza prevista – infatti se non si paga la fattura entro il termine 
si devono poi pagare le panali previste dalla legge e l’enia puo’ staccare il gas.

2. E’ importante controllare sempre tutte le voci della fattura e verificare se ci sono costi di servizi aggiunti ma che 
non avete chiesto nel contratto, perche’  possono essere rimborsati

3. Bisogna diffidare sempre delle persone che si presentano alla porta di casa e chiedono di avere i soldi delle fatture 
del gas perche’ i tecnici di Enia controllano solo i contatori ma non chiedono soldi!

4. SE SENTITE ODORE DI GAS IN CASA CHIAMARE SUBITO EMERGENZA-GAS 0522.285555 !!!

IL GAS
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ACQUA
 

Cosa devo fare per avere acqua po-
tabile nella mia abitazione per la-
vare, lavarmi e cucinare ? 

Bisogna rivolgersi all’ente chiamato ENIA * e fare un contratto.
Per fare il contratto per ricevere il servizio dell’acqua si deve:

g andare personalmente nei suoi uffici di via Nubi di Magellano n. 30 a R. E.
g oppure telefonare al n. 0522.297777 (fax 0522 286246) 
g oppure scrivere una e-mail all’indirizzo clienti.re@eniaspa.it 

i  ATTENZIONE !!!

Si deve prestare molta attenzione al tipo di contratto che si firma con l’Enìa e leggere tutte 
le clausole!

È bene controllare nel contratto la clausola che riguarda “la periodicità della fattura”, ovvero 
quante volte viene emessa la fattura.
INFATTI ... di solito Enìa emette due fatture ogni anno, a cui si aggiunge una fattura di 
conguaglio alla fine dell’anno per pagare l’eventuale maggiore consumo di acqua rispetto 
a quello previsto.

Come posso sapere quanta 
acqua sto consumando?

In ogni casa e abitazione esiste un contatore. Sul contatore viene registrato il consumo di 
acqua giornaliero. 
Si consiglia dunque di verificare sempre i numeri che compaiono sul contatore e confron-
tarli con quelli registrati sulla fattura da pagare, per verificare se sono corretti.

i  ATTENZIONE !!!
Quando arriva a casa una fattura anomala cioè con una spesa molto alta o molto bassa, si 
consiglia di andare immediatamente negli uffici dell’Enìa o ad una associazione di consu-
matori per verificare la fattura.

  
 
 

CONSIGLI PRATICI:

1. Le fatture devono essere pagate sempre entro la scadenza prevista – infatti se non si paga la fattura entro il termine 
si devono poi pagare le penali aggiuntive previste dalla legge e l’Enìa può staccare l’acqua.

2. È importante controllare sempre tutte le voci della fattura e verificare se ci sono costi di servizi aggiunti ma che 
non avete chiesto nel contratto, perché  possono essere rimborsati.

3. Bisogna diffidare sempre delle persone che si presentano alla porta di casa e chiedono di avere i soldi delle fatture 
dell’acqua, perché i tecnici di Enìa controllano solo i contatori ma non chiedono soldi!

4. È importante verificare periodicamente se esistono perdite di acqua dalle condutture: per fare ciò bisogna chiude-
re il contatore e dopo un’ora controllare i numeri sul contatore non siano variati. Se si accerta l’esistenza di una perdita 
di acqua si deve chiamare subito il servizio EMERGENZA-ACQUA al numero di telefono 0522.285555 !!

*  NOTA: 
Con la nuova legge sulle liberalizzazioni oggi ci sono anche altre imprese che forniscono in citta’ questo servizio, con modalita’ simili 
a Enia, che si prende  ad esempio. Per informazioni sugli altri enti erogatori di acqua, chiedere alle associazioni di consumatori.
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COSA DEVO FARE PER AVERE L’ENERGIA 
ELETTRICA NELLA MIA ABITAZIONE ?

Per questo servizio bisogna rivolgersi all’ente chiamato chiamato ENEL DISTRIBUZIONE e 
fare un contratto.
Per fare il contratto per ricevere il servizio dell’energia elettrica o avere informazioni si deve:
� andare personalmente nei suoi uffici di via Vannini n. 15 a Reggio Emilia (dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,15 alle 12);
� oppure telefonare al n. verde gratuito 800 900 800 
� oppure prendere visione del sito internet www.prontoenel.it 

CI SONO DUE TIPI DI CONTRATTO 1. CONTRATTO DA RESIDENTE: 
si deve dare idonea documentazione di avere la residenza entro 5 mesi.
2. CONTRATTO DA NON RESIDENTE: 
è più costoso e obbligatorio per chi non ha i requisiti per avere la residenza.

COSA DEVO FARE PER STIPULARE IL 
CONTRATTO DELL’ENERGIA ELETTRICA?

Servono i seguenti documenti:
1 - codice fiscale della persona che intende intestarsi il contratto
2 - indirizzo completo dell’abitazione a cui bisogna fornire l’energia elettrica
3 A - se il contatore dell’energia elettrica è chiuso (quando il precedente utilizzatore ha fat-
to disdetta del contratto!), si deve staccare il cartellino attaccato al contatore e segnare il 
numero-cliente
3 B - se il contatore dell’energia elettrica è aperto (quando il precedente utilizzatore non ha 
chiuso il contratto), si deve segnare il numero-cliente e il numero che indica il consumo fino a 
quel momento effettuato (si dice: " fare la lettura del contatore") e serve l’indirizzo del vecchio 
abitante a cui inviare l’ultima fattura.

ATTENZIONE !!! i Quando si prende possesso di una abitazione o di un altro locale (esempio: un negozio) si 
consiglia di intestare immediatamente il contratto di utenza a proprio nome (vantaggioso in 
caso ad esempio di affitto pagare direttamente all’Enel invece che al proprietario della casa).
Al contrario, quando vi trasferite in altra casa si deve dare disdetta all’Enel
È bene verificare sempre se il contatore e indipendente (solo per la vostra abitazione!) o in 
comune con altre persone, per dividere correttamente le spese 

COME POSSO SAPERE QUANTA ACQUA 
STO CONSUMANDO?

In ogni casa e abitazione esiste un contatore. Sul contatore viene registrato il consumo di 
acqua giornaliero. 
Si consiglia dunque di verificare sempre i numeri che compaiono sul contatore e confrontarli 
con quelli registrati sulla fattura da pagare, per verificare se sono corretti.

ATTENZIONE !!! i Quando arriva a casa una fattura anomala cioè con una spesa molto alta o molto bassa, si 
consiglia di andare immediatamente negli uffici dell’Enel muniti di fattura e della lettura del 
contatore oppure rivolgetevi ad una associazione di consumatori per verificare la fattura.

  

 

CONSIGLI PRATICI:
1. Le fatture devono essere pagate sempre entro la scadenza prevista – infatti se non si paga la fattura entro il termine si 
devono poi pagare le penali aggiuntive previste dalla legge e l’Enel può staccare l’energia elettrica. È possibile chiedere 
la rateizzazione per pagare le fatture con importo elevato.

2. È importante controllare sempre tutte le voci della fattura e verificare se ci sono costi di servizi aggiunti ma che non 
avete chiesto nel contratto, perché  possono essere rimborsati.

3. Diffidate sempre delle persone che si presentano alla porta di casa e chiedono di avere i soldi delle fatture dell’ener-
gia elettrica, perché i tecnici di Enel controllano solo i contatori ma non chiedono soldi!

4. Si consiglia di chiedere nel contratto la potenza dell’energia elettrica di KW 3,3 perché è più economica.

5. L’utilizzo dell’energia elettrica per alimentare stufe e scaldabagni elettrici è molto costoso: è più conveniente usare 
stufe e scaldabagni a gas.

6. In presenza di un guasto si deve controllare se questo dipende dall’impianto elettrico, su cui deve essere chiamato 
l’elettricista, o dal servizio di energia elettrica: solo in questo caso si deve contattare Enel al numero verde 803 500.

L’ENERGIA ELETTRICA
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I RIFIUTI
Ognuno di noi produce in casa propria pattume, immondizia e rifiuti, che devono essere buttati e smaltiti. 

COSA DEVO FARE PER SMALTIRE 
I RIFIUTI?

I RIFIUTI VANNO DEPOSITATI NEGLI APPOSITI CASSONETTI CHE SONO SISTEMATI LUNGO 
TUTTE LE STRADE DELLA CITTA’.
I CASSONETTI SONO DI DIVERSI COLORI E DIMENSIONI, PERCHE’ ESISTE LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA: significa che i rifiuti devono essere divisi e gettati in cassonetti diversi a 
seconda che i rifiuti siano 
� carta, 
� plastica, 
� vetro barattoli e lattine, 
� rifiuti indifferenziati 
� pile e batterie,
� rifiuti organici,

MI HANNO PORTATO A CASA DEI CESTI-
NI PER RACCOGLIERE L’IMMONDIZIA: 
A COSA SERVONO?

NB: in alcune zone della città è in via di sperimentazione la raccolta differenziata fatta PORTA 
A PORTA: se si abita in queste zone è obbligatorio seguire le istruzioni per la raccolta dei rifiuti 
fornite dagli operatori Enìa. Se queste indicazioni non sono chiare, contattate l’Enìa. Come? 
Si deve: 
5. andare personalmente nei suoi uffici di via Nubi di Magellano n. 30 a Reggio Emilia 
6. oppure telefonare al n. 0522.297777 
7. oppure scrivere una e-mail all’indirizzo clienti.re@eniaspa.it
8. oppure telefonare all’ufficio URP del Comune di RE al n. 0522456600
NOTA: In alcune zone è attivo il servizio di raccolta a domicilio di potature e fogliame chia-
mato “GIRO VERDE”. I sacchi per la raccolta possono essere ritirati gratuitamente nelle isole 
ecologiche.

DEVO GETTARE IL FRIGORIFERO, LA TV, 
UN ARMADIO O LO SCALDABAGNO: 
POSSO LASCIARLO IN STRADA?

NO !!! 
PER TUTTI I RIFIUTI INGOMBRANTI ESISTONO APPOSITE ZONE chiamate ISOLE ECOLOGI-
CHE: lì devono essere portati i rifiuti ingombranti. Per sapere dove si trovano le isole ecologi-
che è sufficiente telefonare a Enìa al numero 800224400.

Cosa succede dopo che ho gettato 
l’immondizia?

Della raccolta e dello smaltimento di questi rifiuti si occupa l’ente chiamato ENIA. Questo 
servizio ha un costo: è un contributo che ogni abitante deve pagare !!
Le fatture per pagare questo servizio arrivano per posta due volte all’anno più una eventuale 
terza fattura per pagare il conguaglio.

ATTENZIONE !!! i  Quando arriva a casa una fattura anomala cioè con una spesa molto alta o molto bassa, si 
consiglia di andare immediatamente negli uffici dell’Enìa o ad una associazione di consuma-
tori per verificare la fattura.

 

CONSIGLI PRATICI:

1. Le fatture devono essere pagate sempre entro la scadenza prevista – infatti se non si paga la fattura entro il termine 
si devono poi pagare le penali aggiuntive previste dalla legge e l’Enìa può staccare l’acqua.

2. È importante controllare sempre tutte le voci della fattura e verificare se ci sono costi di servizi aggiunti ma che 
non avete chiesto nel contratto, perché  possono essere rimborsati.

I RIFIUTI
Ognuno di noi produce in casa propria pattume, immondizia e rifiuti, che devono essere buttati e smaltiti. 
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TELEFONIA
Esistono telefoni fissi e telefoni mobili (chiamati cellulari) ed esistono in Italia molte società che gestiscono i 
servizi di telefonia. Dunque esistono  differenti contratti con molte offerte per chi vuole usare il telefono. 
Ma ATTENZIONE! Perché molte sono anche le possibili "trappole" in cui si può cadere usando il telefono, come 

ad esempio non riuscire a capire chiaramente dal proprio contratto quanto effettivamente mi può costare una telefonata.
Dunque, prima di firmare un contratto per avere servizi telefonici o prima di dare un consenso telefonico ad un operatore di una qualsiasi compa-
gnia telefonica che vi ha contattato per vendervi "un’offerta vantaggiosa" prendete tempo e leggete con attenzione il contratto (fatto da due parti: le 
condizioni generali di contratto e la carta dei servizi *) e valutate se per le vostre reali esigenze personali può essere un contratto buono.

COS’ E LA CARTA DEI SERVIZI? Si tratta di un documento nel quale sono riportati i parametri di qualità che la società telefo-
nica si impegna ad offrire. È perciò importante per confrontare quale gestore ha le migliori 
offerte per le vostre esigenze.

COSA SONO LE CONDIZIONI GENERALI 
DI CONTRATTO?

È un foglio su cui sono scritte le clausole del contratto predisposte dalla società telefonica, 
dove vengono descritte nei particolari le caratteristiche del servizio telefonico e dei diritti e 
doveri dell’utente e dell’ente telefonico.

ATTENZIONE !!! i Quando venite contattati tramite telefono da operatori telefonici che propongono offerte com-
merciali si consiglia di NON rispondere subito di SI’ ma prendete tempo per valutare l’offerta, 
perché il gestore telefonico può attivare il servizio anche se il consumatore non ha firmato 
nessuna carta.

COME SI LEGGE LA BOLLETTA 
DEL TELEFONO?

La bolletta (cioè la fattura) è diversa a seconda dei gestori e deve corrispondere al piano 
tariffario  da voi scelto.
Quando arriva la bolletta a casa, LEGGERE TUTTE LE VOCI DEL DETTAGLIO DELLA FATTURA 
e non soltanto gli euro totali indicati nella prima pagina. Leggere sempre il foglio di accompa-
gnamento in cui sono inserite informazioni sul proprio tipo di abbonamento, perché possono 
cambiare.
NOTA: i soldi del canone sono versati in anticipo, mentre i soldi del traffico telefonico si rife-
riscono alle effettive telefonate fatte nei due mesi precedenti. 
Il cliente ha diritto di chiedere senza costi aggiuntivi i tabulati con il dettaglio delle chiamate, 
in cui si possono vedere tutte le telefonate fatte singolarmente identificate, con la data, l’ora 
di inizio e la durata, il costo singolo, il tipo di chiamata e il numero.
I piani tariffari si possono modificare in qualsiasi momento.
ATTENZIONE: se arriva una bolletta sproporzionata al solito, contattate un’associazione di 
consumatori per chiedere aiuto 

INTERNET!
QUALE ABBONAMENTO 
E’ MEGLIO SCEGLIERE?

è necessario valutare in anticipo, prima di firmare qualsiasi contratto, quali sono le proprie 
esigenze personali: ad esempio c’è chi si collega solo pochi minuti al giorno per scaricare le 
email, oppure c’è chi ha necessità di essere collegato alla rete 24 ore su 24.  
Due sono principalmente le offerte: 
i contratti FREE (ovvero tariffe al consumo o a tempo o a fasce orarie, si pagano i minuti 
effettivi di collegamento alla rete telefonica) 
e i contratti chiamati FLAT (ovvero quelli che prevedono una tariffa fissa mensile senza dare 
importanza a quanto realmente l’utente usufruisca del collegamento alla rete). Problema ri-
scontrato di frequente con il contratto FREE è che l’utente può restare collegato alla rete 
internet anche a sua insaputa e dopo avere spento il computer a causa ad esempio di virus 
che i propri antivirus non hanno rilevato.
Se si usa internet e posta elettronica si consiglia di prendere in considerazione i contratti 
FLAT, poiché a discapito di una tariffa fissa mensile garantisce all’utente una navigazione in 
rete più tranquilla, soprattutto dal punto di vista economico.
ATTENZIONE: controllate prima di scegliere questo tipo di servizio se la zona dove abitate è 
coperta dal servizio ADSL o fibre ottiche !! 

    

CONSIGLI UTILI
1. Per tutte le contestazioni si deve presentare reclamo al servizio clienti del proprio gestore con raccomandata a/r o 
con fax.
2. MAI chiamare dal telefono fisso i numeri di cellulari! I costi sono altissimi e spesso non sono compresi negli abbo-
namenti.
3.Per chiamare numeri di telefono esteri, ovvero fare telefonate in Europa o intercontinentali, è meglio acquistare 
schede pre-pagate con apposite tariffe Paese per Paese, permettendo sicuramente di risparmiare molti euro.
4. si consiglia di chiamare i call center dei rispettivi vostri  gestori e disabilitate  le numerazioni speciali a valore ag-
giunto. 
5. Se vi arrivano fatture o bollette di altre società di telefonia a cui non avete aderito in nessun modo, prima di pagare  
chiamate i numeri verdi delle rispettive società e contestate l’addebito, rivolgetevi al piu’ presto presso una associa-
zione di consumatori .  



              

 



ASSICURAZIONI 
per veicoli a motore e RCA Auto

SE COMPRO UN’AUTOMOBILE SONO CO-
STRETTO A FARE UN’ASSICURAZIONE?

SI’ ! 
In Italia l’assicurazione per la responsabilità civile automobilistica è OBBLIGATORIA per tutti 
i veicoli, autovetture, autobus, autocarri, macchine agricole, motocicli e ciclomotori. TUTTI 
COLORO CHE POSSIEDONO UN VEICOLO A MOTORE DEVONO FIRMARE UN CONTRATTO 
DI ASSICURAZIONE.

ATTENZIONE !!! i 
Prima di acquistare un’auto o altro veicolo informatevi sempre sui costi della POLIZZA di 
assicurazione e valutate con attenzione se avete la possibilità di pagare le rate. Il costo della 
polizza è determinato in particolare dalla cilindrata del veicolo: ad esempio una vettura con 
cilindrata 2000cc paga di più di una vettura con cilindrata 1200cc.

COS’E’È IL BONUS-MALUS ? La tariffa che si applica di solito alle vetture è il BONUS-MALUS: è  una tariffa che prevede di-
verse classi basate sul "merito"; ciò significa che le classi sono legate agli eventuali incidenti 
provocati. La tariffa aumenta se si fanno sinistri stradali.

C’E’ DIFFERENZA TRA GUIDATORE 
GIOVANE E QUELLO ANZIANO?

SI’ !
L’età del guidatore incide sul maggiore o minore costo della polizza.

CONSIGLI UTILI:

1. prima di portare l’auto appena acquistata a casa è necessario avere stipulato il contratto di assicurazione, altrimenti 
il venditore non può consegnarvi la vettura

2. il massimale assicurato è la somma massima che viene eventualmente pagata in caso di incidente stradale: deve 
essere abbastanza consistente, almeno tra i 2 e 3 milioni di euro.

3. Prima di firmare e sottoscrivere una polizza leggete il contratto con attenzione e chiedete più preventivi da confron-
tare e valutateli insieme ad un esperto (per questo potete rivolgervi anche alle associazioni di consumatori!)

Per ogni dubbio o difficoltà rivolgersi alle associazioni dei consumatori !!
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CONTO CORRENTE BANCARIO
Il conto corrente bancario è un "mezzo di pagamento", che serve a regolare movimenti di 

denaro senza usare materialmente e direttamente i soldi.

DUNQUE, CHE COSA È  
UN CONTO CORRENTE BANCARIO ?

il conto corrente è un contratto tra la banca e il cliente (che può essere un privato o una 
azienda) tramite il quale vengono regolati movimenti di denaro come depositi, prelievi, boni-
fici, ecc... 
Aprire un conto corrente bancario è cosa semplice, ma è utile tenere ben presente che la 
banca può richiedere il rimborso delle spese sostenute per le singole operazioni svolte dal 
cliente, quali ad esempio i prelievi tramite bancomat e il pagamento delle bollette.
Periodicamente la Banca deve inviare a casa del cliente un foglio di riepilogo di tutti i movi-
menti  di denaro fatti sul conto con il saldo che ricomprende il conteggio degli interessi e delle 
spese di commissione.

CHE COSA SIGNIFICA 
AVERE UN CONTO CORRENTE ?  

Il conto corrente offre diversi servizi, tra cui: 
� Addebito delle bollette quali gas, energia elettrica, telefono, ecc..., direttamente sul proprio 
conto, questo servizio serve a non far dimenticare al cliente il pagamento delle bollette e fa 
evitare di fargli perdere del tempo inutile per il pagamento di queste;
� Carte di credito e bancomat, che consentono un prelievo o pagamento immediato in qual-
siasi banca o negozio;
� Custodia e amministrazione dei titoli acquistati dal cliente;
� blocco d’assegni;
� Disponibilità di addebito e accredito in conto permanenti e bonifici bancari;
� Possibilità di ottenere finanziamenti mediante apertura di credito

QUANTO MI COSTA 
AVERE UN CONTO CORRENTE ? 

La gestione di un conto corrente ha un costo che può variare da una banca all’altra. A cui si 
aggiungono spese imposte dallo Stato (il pagamento di bolli).

 I costi di un conto corrente variano per diversi fattori e sono:
1. Spese per la copertura;
2. Spese di chiusura;
3.Spese sulle operazioni fatte ogni mese  sul conto (prelievi, versamenti, ecc...);
4.Valuta delle operazioni di versamento o altre operazioni;

ATTENZIONE I

CONTROLLATE SEMPRE E LEGGETE IN MODO APPROFONDITO L’ESTRATTO CONTO (vedi 
scheda successiva!) CHE LA BANCA SPEDISCE A CASA DI OGNI CLIENTE. 

�Controllate le singole uscite e segnate quanti soldi avete speso. Se c’è qualcosa che non 
capite, chiedete chiarimenti alla banca.
�Controllate se le spese che riguardano i servizi bancari (come ad esempio le spese per 
gestire il vostro denaro) sono state addebitate nella misura concordata.
� Esaminate i vari movimenti del vostro conto, come i bonifici...
� controllate i vostri ordini permanenti.
� Considerate che anche il bancomat non è quasi mai gratuito.
� Valutate il prezzo da pagare quando il conto va in rosso, cioè quando avete speso denaro 
più di quanto avreste potuto fare.
� L’estratto conto che presenta errori può essere contestato entro 60 giorni dal suo ricevi-
mento con una lettera raccomandata A/R da spedire alla banca. 
� Gli estratti conto vanno conservati almeno per 10 anni.
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      L’ESTRATTO CONTO BANCARIO
LA BANCA MI SPEDISCE A CASA 
UNA LETTERA .... CHE COSA È?

È l’ ESTRATTO CONTO
L’estratto conto è un foglio informativo che la banca invia al proprio cliente, che segnala tutti 
i movimenti effettuati in un determinato periodo nel proprio conto corrente . Tali movimenti 
sono ordinati sempre per data.

 
si riporta qui un esempio di un estratto conto     
 
 

Data Valuta Movimenti Dare Movimenti Avere Descrizione operazioni

31/03 260.000 Saldo iniziale 

01/04 06/04/00 2.850.000 Versamento assegni fuori piazza

02/04 02/04/00 560.000 Vostro assegno di C/C n. 87900

03/04 01/04/00 1.100.000 Vostro assegno di C/C n. 87899

04/04 04/04/00 300.000 Prelevamento bancomat

06/04 04/04/00 263.000 Pagamento utenze

887.000 Saldo finale
 
  
    

COME SI LEGGE L’ESTRATTO CONTO? La data: indica il giorno in cui è stata effettuata un’operazione bancaria. 
La valuta: rappresenta la data in cui l’operazione bancaria ha effetto per il calcolo degli inte-
ressi. 
Importante, pertanto, tener presente i giorni di valuta che applica un istituto bancario sulle 
operazioni più comuni poiché la valuta è un parametro discrezionale di ogni istituto e quindi 
suscettibile a notevoli differenze tra banca e banca. 
Movimenti dare: la voce "movimenti dare" raccoglie tutte le operazioni passive effettuate dal 
correntista ed esse possono comprendere pagamenti con carte di credito, prelievi bancomat, 
bonifici a terzi, emissione di assegni, prelievi allo sportello, pagamento utenze (luce, acqua, 
gas, ecc.), rate per il rimborso di prestiti, mutui, leasing.
Movimenti avere: in questa colonna sono indicate tutte le operazioni a beneficio del titolare del 
conto corrente e sono rappresentate da accrediti di stipendio, versamenti di assegni circolari 
o bancari, bonifici da terzi, i quali aumentano l’ammontare attivo del conto stesso.
Descrizione operazioni: una colonna sarà sempre dedicata alla descrizione dell’operazione 
effettuata da parte del correntista o dalla stessa banca. Quest’ultima infatti graverà il conto di  
imposte di bollo e spese varie come canone (se presente), commissioni sulle operazioni, in 
totale autonomia come descritto nel contratto di apertura del conto corrente.

ATTENZIONE I LEGGETE sempre le comunicazioni che la banca vi spedisce a casa (documenti di sintesi - 
condizioni economiche del conto corrente) !!! e se qualcosa non vi risulta chiaro, chiedete 
informazioni agli operatori della banca o a quelli delle associazioni di consumatori.
-  Se ci sono proposte di variazione unilaterale delle condizioni di contratto si può estinguere 
il conto entro 60 giorni.

 

Altre parole importanti 

che possono comparire sul conto corrente: 

- Conto in rosso: Si intende di un conto sul quale il titolare non ha denaro e sta usufruendo dei fondi della banca. È 
molto oneroso se non si è concordato prima un fido.

- Domiciliazione delle bollette: è un servizio che si può richiedere in banca per pagare con addebito automatico, tele-
fono, luce, gas, ecc.
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      CARTE DI CREDITO
La BANCA è un’impresa che svolge i compiti di fornire ai propri clienti mezzi di pagamento. 
Tra questi esistono le CARTE DI CREDITO !
La carta di credito come dice la sua stessa parola dà un credito. 
Per meglio dire, attraverso la carta di credito la banca presta soldi che dovranno essere restituiti 
nei modi stabiliti dal contratto fatto con la banca.

ESISTONO MOLTI TIPI DIFFERENTI DI 
CARTE DI CREDITO?

SI’ . E’ possibile dividere le carte di credito in 4 grandi categorie :
1. Carta di credito tradizionale (con rimborso nel mese successivo dell’importo anticipato 
dalla banca)
2. Carta di credito rateale (con rimborso periodico di somma predeterminata mensile con 
corresponsione di regola di interessi debitori) 
3. Carta di credito rateale no C/C (non collegata a tenuta di conto corrente bancario) 
4. Carta di credito prepagata (con somma anticipata con bonifico o versamento, e maggiori 
benefici di sicurezza per pagamento su siti internet) 

1. LA CARTA DI CREDITO TRADIZIONALE, OV-
VERO CARTA DI CREDITO A SALDO MENSILE 

Di solito viene rilasciata a chi ha già aperto un conto corrente bancario. Al correntista la sua 
banca offre un credito prestabilito per ogni mese (ad esempio oggi le carte hanno spesso  
disponibilità di base  € 1.500 al mese) .
Il titolare della carta di credito può acquistare un bene o un servizio (esempio il pagamento 
di un vestito) consegnando al commerciante la carta il quale attraverso una macchinetta ri-
lascia una ricevuta. Pertanto entro il mese successivo viene effettuata la trattenuta dell’intero 
importo speso.
Nel scegliere la carta di credito a saldo mensile bisogna tenere presente che:
� L’importo di disponibilità può essere contrattato con la banca, ovvero può essere conces-
so un fido superiore ai 1.500,00 € .
� Ogni carta di credito ha un circuito predefinito es: Visa, mastercard, ...
� Le carte di credito tradizionali hanno normalmente un costo annuale che varia dai €30,00 
ai €120,00 quindi attenzione a cosa pagate.

2. LA CARTA DI CREDITO RATEALE: La carta di credito rateale altro non è che la carta di credito tradizionale con la possibilità di 
restituire il credito a rate mensili predeterminate.

ad esempio,  viene emessa una carta di credito di 1.500,00 € e con rimborso mensile di € 
150,00: In questo caso se effettuiamo un acquisto di € 80,00 a fine del mese entrante verrà 
effettuato la trattenuta dell’intero importo, se invece effettuiamo una spesa di € 300,00 a 
fine del mese entrante verrà soltanto prelevata dal proprio conto corrente bancario soltanto 
i 150,00 € previsti, residuando un debito di 150,00 + interessi (normalmente circa 1,16 % 
mese) e una disponibilità di circa 1.350,00.

Utilizzare questa casta con disinvoltura è pericoloso, perché  la cifra totale degli interessi sarà 
molto alta.

3. LA CARTA DI CREDITO SVINCOLATA 
DA CONTO CORRENTE:

È un tipo di carta di credito che va usata con molta attenzione e oculatezza !
Spesso ad esempio viene addebitata ogni mese producendo così interessi su interessi.

4. LA CARTA DI CREDITO PREPAGATA: La carta ha alcuni vantaggi:
1) si tiene sotto controllo effettivamente la spesa.
2) le carte sono spesso gratuite, al massimo costano 5 euro per l’emissione e da 1 a 5 euro 
per costo di ricarica
3) Le carte sono sicure per acquisti via internet in quanto si può ricaricare la carta soltanto 
per l’importo di quello che si vuole acquistare.
4) si può consegnare la carta prepagata ai figli e parenti in quanto non è nominativa.
5) E’ possibile effettuare prelievi tramite bancomat
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PRESTITO DI DENARO E FINANZIAMENTI
DEVO COMPRARE UN’AUTOMOBILE MA 
NON HO I SOLDI. COSA DEVO FARE? 

Potete chiedere un FINANZIAMENTO.
AVERE UN FINANZIAMENTO significa ricevere denaro in prestito, che poi deve essere re-
stituito in un tempo stabilito fin dall’inizio con una somma aggiunta di denaro che sono gli 
INTERESSI E SPESE.
Dunque, per finanziamento si intende il prestito di denaro per effettuare un acquisto di beni 
necessari alla propria vita quotidiana. Per ogni finanziamento bisogna pagare gli interessi 
passivi sul prestito e le commissioni  all’intermediario finanziario (solitamente una agenzia 
creditizia). Tale intervento aumenterà molto il costo totale dell’operazione
Di solito si chiede un finanziamento per comprare beni mobili, ad esempio un’automobile, 
arredamenti per la propria casa ecc...

ATTENZIONE!!! I Prima di prendere denaro con un finanziamento valutate molto bene i propri effettivi bisogni e 
le opportunità che il mercato finanziario offre, senza lanciarsi sulla prima presunta occasione 
trovata !!!
Prestate attenzione inoltre alle agenzie di MEDIAZIONE FINANZIARIA** perché il loro interven-
to NON è MAI GRATUITO.

CHI PUÒ DARE UN FINANZIAMENTO ? Si può chiedere un finanziamento alla BANCA o a SOCIETA’ FINANZIARIE.

CHI DEVO SCEGLIERE TRA I DUE? La BANCA è un’impresa che svolge i compiti di fornire direttamente ai propri clienti denaro, 
attraverso mezzi di pagamento come il conto corrente, carta di credito, bancomat, ecc... è un 
istituto controllato che può dare buone garanzie di tutela per il consumatore.

 
Per ENTE FINANZIARIO si intende un’impresa diversa dalla banca che svolge attività di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma, di pre-
stazione di servizi di pagamento e di intermediazione in cambi. 
 Però Bisogna distinguere tra "finanziarie" che dietro una semplice richiesta scritta del cliente hanno la possibilità di erogare materialmente e 
direttamente il denaro necessario e finanziarie che ricercano presso altre finanziarie e banche il credito da fornire al cliente.
 ** Il MEDIATORE CREDITIZIO  è un intermediario e non un erogatore diretto di denaro, come sono invece le banche. 

Se usate un intermediario per avere un credito, invece di rivolgervi direttamente ad una banca, dovrete pagare anche un costo per l’intermediazione. 

Il ricorso a canali paralleli a quello bancario deve essere sempre valutato con molta prudenza, perché IL DENARO DELLE FINANZIARIE NON è MAI 
"DENARO FACILE"

ATTENZIONE!!! I �Si sconsiglia di sottoscrivere contratti con cui si incarica una finanziaria per  cercare un 
finanziamento pagando in anticipo alte commissioni di intermediazione. 
�Il mediatore creditizio DEVE essere iscritto un elenco pubblico. Per sapere se la persona 
con cui si vuole trattare sia iscritto a tale elenco si può consultare il sito www.uic.it. L’iscri-
zione non è sinonimo di serietà, tuttavia è un presupposto che è bene verificare. 
�Chiedere un prestito alle finanziarie può comportare oneri molto alti fino a risultare superio-
re ai normali parametri previsti dal mercato.
inoltre alle agenzie di MEDIAZIONE FINANZIARIA** perché il loro intervento NON è MAI GRA-
TUITO.

CONSIGLI UTILI:

1. Prima di acquistare un prodotto, accertatevi se sia proprio necessario aprire un finanziamento e calcolate in anticipo 
se sarete in grado di rimborsare puntualmente le relative rate!

2. Verificate sempre che la rata sia stata regolarmente pagata (se avete incaricato la vostra banca).

3. Se preferite controllare direttamente il pagamento, si consiglia di effettuarlo alla posta.

4. se ci si accorge di essere in ritardo con il pagamento di una rata, è bene provvedere al più presto alla sua regolariz-
zazione, dandone comunicazione via fax alla società che ha erogato il finanziamento.
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I PRESTITI PERSONALI 
E LE LORO INSIDIE

La pubblicità induce spesso a credere che chiunque possa permettersi prestiti generalizzati per 
acquistare prodotti approfittando di offerte allettanti di denaro da parte di società e venditori.
"Ma non è tutto oro quel che luccica!"
Spesso i prestiti personali servono hanno come scopo il credito al consumo: significa farsi 
prestare una somma di denaro, (ovvero avere un finanziamento!) per potere acquistare un bene: 
in cambio chi riceve i soldi si impegna a restituirli entro un termine stabilito e pagando una rata 
(di solito mensile) a colui che ha prestato i soldi.

COS’E’’UN PRESTITO PERSONALE? Sono prestiti personali :
1. i finanziamenti rateali per l’acquisto di beni o servizi (crediti al consumo)
2. la concessione di crediti personali, con o senza carta di credito,
3. la cessione del quinto. 

CHI PUO’ CONCEDERE IL CREDITO AL 
CONSUMO? 

I contratti di credito al consumo possono essere stipulati 
� in banca, 
� presso le società d’intermediazione finanziaria, 
� presso il venditore del prodotto che si vuole acquistare. 

QUALI INFORMAZIONI DEVONO ESSE-
RE FORNITE?

Venditori, banche e finanziarie devono offrire la possibilità di informarsi con schede descritti-
ve analitiche a disposizione dei clienti.

QUALI SONO I REQUISITI DI UN CON-
TRATTO DI CREDITO AL CONSUMO?

Il contratto deve avere forma scritta;
� una copia del contratto dev’essere consegnata al consumatore;
� il contratto deve indicare chiaramente il finanziatore ed il beneficiario del credito;
� nel contratto devono essere specificati l’importo e le modalità del finanziamento, il numero, 
l’ammontare, le scadenze delle rate;
� nel contratto sono indicati il tasso annuo effettivo globale TAEG e quello nominale TAN, e 
l’importo e la causale degli oneri esclusi dal calcolo del tasso annuo effettivo globale,
� eventuali spese in caso di ritardati rimborsi, e garanzie.

SI PUO’  CHIUDERE IL CONTRATTO IN 
ANTICIPO?

l rimborso anticipato di un credito al consumo può essere effettuato in ogni momento: devono 
però essere saldate le rate non ancora pagate fino a quel momento e il capitale residuo.

IIN QUALE MANIERA SI ATTUA IL CON-
TRATTO AL CONSUMO?

Il rimborso del credito avviene attraverso il versamento delle rate secondo quanto concorda-
to. In caso di ritardi nel rimborso è previsto un tasso d’interesse aggiuntivo nonché l’even-
tuale inserimento del nominativo del consumatore nell’elenco dei debitori. Per questa ragione 
è opportuno comunicare subito alla banca o alla finanziaria eventuali difficoltà di pagamento 
per evitare d’incorrere in controversie legali.
SE NON SI CONOSCONO BENE LE CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO NON ADERITE 
ALLA PROPOSTA !!!! 
...e chiedete consiglio a esperti come le  associazioni di consumatori.

ATTENZIONE!!! I
CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO 
è una particolare forma di finanziamento
COME FUNZIONA?

I soldi avuti in prestito vengono restituiti togliendo ogni mese 1/5 dello stipendio direttamente 
dalla busta paga. Per il periodo di tempo in cui si deve pagare il 5 dello stipendio dunque 
devi fare i conti in tasca perché dovrai vivere con uno stipendio più basso ogni mese, ridotto 
anche del 20euro. Inoltre si devono pagare costi di interessi, commissioni, assicurazioni 
legate a questa operazione finanziaria. Dunque è un finanziamento che deve essere valutato 
con molta attenzione, perché una volta fatto si dovrà poi vivere molti anni con lo stipendio 
decurtato più basso.
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ACQUISTO DI IMMOBILI
Voglio comprare casa: Quali sono i rischi connessi ad una compravendita immobiliare? 

MEGLIO CERCARE DA SOLI O CON L’AIU-
TO DI UNA AGENZIA IMMOBILIARE?

Se ci si vuole affidare ad un’agenzia è bene acquisire alcune informazioni sulla serietà 
dell’agente prima di firmare proposte o contratti e prima di affidargli delle anticipazioni di 
denaro. Presso il registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio ci si può accertare 
della regolare iscrizione dell’agente nell’albo dei mediatori. In caso di sottoscrizione di un 
preliminare d’acquisto i mediatori iscritti in tale albo hanno diritto alla provvigione.

IN CHE MODO POSSO DARE MANDATO 
AD UN’AGENTE IMMOBILIARE?

Attenzione! Non bastano le assicurazioni verbali quando si vuole incaricare un’agenzia per 
l’acquisto o vendita di un immobile. Bisogna firmare sempre un contratto di mandato scritto.
 Non firmate contratti che prevedono la proroga tacita dell’incarico  al mediatore. 

QUANTO PUÒ CHIEDERE UN’AGENZIA 
PER L’OPERA DI INTERMEDIAZIONE? 

La misura della provvigione si aggira di regola intorno al 2 % (oltre l’Iva) del prezzo effet-
tivamente pagato per l’immobile. Contrattualmente la provvigione può divenire liberamente 
pattuibile. Capacità individuali di contrattare in tale ambito sono richieste

LA CASA CHE VOGLIO ACQUISTARE ... .. Si consiglia di andare all’Ufficio della Conservatoria per verificare chi è il proprietario dell’im-
mobile e se la casa è aggravata da ipoteche, od altri vincoli.

MI DEVO FIDARE DEL VENDITORE ? Assumere dettagli ed informazioni sul venditore dell’immobile (per esempio tramite la Camera 
di Commercio o la Banca) è  importante (ad esempio sapere se il venditore è in pericolo di 
fallimento).

COSA DEVO FARE PER ASSICURARMI CHE 
IL VENDITORE NON VENDERÀ LA CASA 
CHE HO SCELTO A QUALCUN ALTRO ?

Si deve sottoscrivere un compromesso o preliminare di vendita. 
Prima di firmarlo va letto con  attenzione affinché non contenga clausole limitative dei diritti 
dell’acquirente. Attenzione poi al fatto che spesso l’agenzia firma il preliminare per conto del 
venditore: va accertato se esista un mandato fra agenzia e venditore. 
È bene farsi lasciare sempre una copia controfirmata in originale del compromesso.

ATTENZIONE!!! I
L’ACCONTO E LA CAPARRA

Il venditore o l’agenzia richiedono sempre il versamento di un acconto o di una caparra per 
"fermare" la casa. Prima di effettuare qualsiasi pagamento è opportuno farsi consigliare da 
esperti (come le associazioni di consumatori), perché con il pagamento di una somma di 
denaro e la sottoscrizione di un accordo nasconodiritti e doveri per entrambe le parti contra-
enti. 

FIDEIUSSIONE BANCARIA A ogni acquirente viene raccomandato di farsi rilasciare contrattualmente una fideiussione 
bancaria: questa garanzia tutela l’acquirente nel caso la ditta costruttrice dichiari fallimento.

IL PAGAMENTO DEL SALDO Nel caso che non venga rilasciata una fideiussione bancaria, si consiglia di pagare il saldo 
solamente al momento della sottoscrizione del rogito. Se il pagamento avviene a mezzo di un 
assegno, esso andrà preferibilmente intestato direttamente al venditore.

IL VALORE IMPONIBILE DELL’IMMOBILE Nel contratto di compravendita tra ditta (venditore) e privato (acquirente) sono previste le 
seguenti imposte: - 4% iva per l’acquisto di una prima casa; - 10% - 20% per l’acquisto di 
una seconda casa.
Inoltre sono sempre calcolate le imposte fisse nella misura di 3 x euro 168.
Valore imponibile: prezzo di compravendita.

Nel contratto di compravendita tra privato (venditore) e privato (acquirente) sono previste le 
seguenti imposte: - 3% imposta di registro oltre all’imposta ipotecaria e catastale nella misura 
fissa per ognuna di euro 168,-- per l’acquisto di una prima casa; - 7%imposta di registro oltre 
all’1% - 2% di imposta catastale e ipotecaria per l’acquisto di una seconda casa.
Valore imponibile: valore catastale moltiplicato con a) 115,5 per la prima casa; b) 126 per la 
seconda casa.





 LA DIFFICILE SCELTA 
DEL MUTUO PER LA CASA

cos’è UN MUTUO ? È UN PRESTITO A LUNGO TERMINE. 
il mutuo è il contratto col quale una parte (di solito una banca) consegna all’altra (la persona che 
ha bisogno del prestito e chiede il mutuo) una determinata quantità di denaro e l’altra si obbliga a 
restituire altrettanta quantità di denaro maggiorato degli interessi concordati nel contratto. 
In pratica il mutuo consiste nel finanziamento che una banca dà per soddisfare la richiesta di 
denaro per un acquisto di un immobile (abitazione, negozio, capannone o magazzino, garage, 
cantina, ecc...) 
Solitamente chi acquista una casa non ha tutti i soldi per pagarla subito in contanti, quindi deve 
chiedere un mutuo per la casa ad una banca o ad un agenzia finanziaria.
Tutti coloro che si accingono a stipulare un finanziamento, in genere per l‘acquisto o la costruzione 
di una casa devono prestare molta attenzione nella scelta e nella stipula del MUTUO 

QUANTO POSSO ARRIVARE A PAGARE 
DI RATA OGNI MESE OPPURE OGNI 
SEMESTRE, CONSIDERANDO IL MANTE-
NIMENTO DI UN TENORE DI VITA "DI-
GNITOSO"?

A cosa bisogna prestar attenzione? Il calcolo-base fondamentale da eseguire è il seguente:
• prendete il Vostro reddito familiare medio mensile 
• sottraete da questo una media delle Vostre spese correnti mensili (luce, telefono, rifiuti, vitto, as-
sicurazioni, ecc…) oppure l‘importo del minimo vitale, corrispondente al Vostro nucleo familiare 
• verificate quanto resta a vostra disposizione dopo questo calcolo: questa sarà, più o meno, la 
base per valutare le vostre capacità di rimborso.
È chiaro che bisogna considerare anche l‘eventuale presenza in essere di altri indebitamenti e 
soprattutto bisogna considerare di non volerne effettuare altri in futuro.
Poi bisogna verificare il proprio fabbisogno reale di finanziamento.

 
Prima della stipula di un finanziamento presso istituti bancari, è bene richiedere 2 o 3 offerte scritte presso altrettante 
banche locali e farsi lasciare una dettagliata informativa pre-contrattuale – una sorta di preventivo - dove vengono illu-
strati costi e condizioni del finanziamento che si va a richiedere .

TASSI: CHE COSA SONO? Nelle offerte scritte delle banche fatevi indicare almeno un‘offerta con tasso di interesse fisso ed 
una con tasso di interesse variabile. Una volta in possesso di dette offerte, confrontatele con un 
esperto, per una lettura più precisa e dettagliata delle condizioni. 

TASSO FISSO O TASSO VARIABILE? Innanzitutto EVITATE di stipulare mutui a tasso variabile puro, con clausole del tipo: “La banca si 
ritiene libera di variare il tasso di interesse, in base alle variazioni dei tassi sul mercato”. In questi 
casi si dà praticamente carta bianca alla banca di variare il tasso di interesse. Chi vuole optare per 
il tasso variabile, meglio senz‘altro scegliere il cd. tasso indicizzato, cioè quello legato ad un para-
metro di mercato facilmente verificabile (ogni giorno si può trovare il valore sui principali giornali) 
e non modificabile da parte della banca.
 Si consiglia comunque di pensare anche al tasso fisso: in questo caso le rate sono costanti 
dall‘inizio alla fine del rimborso e non si corrono rischi. Particolarmente adatto per chi possiede 
redditi da lavoro dipendente. Controllare sempre la corrispondenza delle rate con il piano di am-
mortamento consegnatovi dalla banca all’atto della stipula del mutuo.
 Abbastanza usate dalle banche anche le forme a tasso misto o strutturato da valutare la loro 
convenienza caso per caso!

ATTENZIONE!!! I Le banche finanziano normalmente non più del 70/80% del valore di mercato dell‘immobile!

  

Per eventuali dubbi o conteggi rivolgetevi al servizio di consulenza delle associazioni di consumatori 

PRIMA DI FIRMARE il contratto di mutuo !!!
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